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CENTRO DONNA GIUSTIZIA 

C.F. 93019020382  
VIA TERRANUOVA 12B  ʕ44121 FERRARA  

TEL. 0532 247440 MAIL: donnagiustizia.fe@libero.it  
PEC postmaster@pec.olas.it  

RELAZIONE 
PROGETTO USCIRE DALLA VIOLENZA 

 
Il Centro antiviolenza di Ferrara, Centro Donna Giustizia, costituitosi associazione nel 1992, è il 
riferimento sul territorio per le donne e per i servizi che si occupano di problematiche attinenti 
violenze e discriminazioni. Le azioni e le iniziative di prevenzione e contrasto alla violenza, consolidate 
Řŀ ƻƭǘǊŜ ǾŜƴǘΩŀƴƴƛΣ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎŜǾǳǘƻ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Řƛ ŘƛǾŜǊǎƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŀƭƛΣ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭ 
Protocollo di contrasto della violenza contro le donne coordinato dal 2012 dalla Prefettura di Ferrara, 
di cui è soggetto partner anche il Comune di Ferrara e il CDG.  
Negli anni 2013-нлмпΣ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ Ǉƻǘǳǘƻ ŀƳǇƭƛŀǊŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀǊŜ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻŦŦŜǊǘƛΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ 
Řƛ Ǉƻǎǘƛ ƭŜǘǘƻΣ Řŀ у ŀ мнΣ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ т ƎƛƻǊƴƛ ǎǳ тΣ ƭŀ presenza continua e costante del personale formato 
sulla tematica, il potenziamento della rete locale e provinciale per il contrasto alla violenza attraverso 
azioni, raccordi, formazioni e progettazioni a sostegno di questo obiettivo. Gli interventi sistematici e 
coordinati sul territorio sono stati realizzati proprio grazie a diversi bandi a cui il CDG ha partecipato: 
ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭ 5th άw!CChw½!w9 [9 !½LhbL 5L tw9±9b½Lhb9 9 /hb¢w!{¢h ![ C9bha9bh 59[[! 
±Lh[9b½!έ ŎƘŜ Ƙŀ Ǿƛǎǘƻ ƭŀ ŎƻǊŘŀǘŀ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ CŜǊǊŀǊŀ /ŀǇƻŦƛƭŀΣ ƛƭ /!a Ŝ abΤ ƭΩŀƭǘǊƻ ά{hSTEGNO 
!L /9b¢wL !b¢L±Lh[9b½!Χέ ŘŜƭ 5thΣ ƛƴ Ŏǳƛ Ƙŀ ŎƻƴŎƻǊǎƻ ƛƭ /ŜƴǘǊƻ 5ƻƴƴŀ DƛǳǎǘƛȊƛŀ Řŀ ǎƻƭƻΤ ǳƴ ŀƭǘǊƻ 
ancora derivante dai contributi previsti all'art. 5 della L.R. 24/03 che ha realizzato azioni di 
sensibilizzazione sul territorio Centese; altri in collaborazione con AUSL e Ospedale sulla formazione 
ŀƭƭŀ άǊŜǘŜέΦ 
bŜƭ нлмр ŝ ǎǘŀǘŀ ǊƛƴƴƻǾŀǘŀ ƭŀ ά/hb±9b½Lhb9 v¦!5wh ¢w! L[ /ha¦b9 5L C9ww!w!Σ !{t ά/9b¢wh 
{9w±L½L ![[! t9w{hb!έ 5L C9ww!w! 9 [Ω!{{h/L!½Lhb9 5L twhah½Lhb9 {h/L![9 ά/9b¢wh 5hbb! 
DL¦{¢L½L!έ t9w [! w9!LIZZAZIONE DEI PROGETTI A FAVORE DI DONNE VITTIME DI VIOLENZA, DI 
PERSONE CHE SI PROSTITUISCONO, DI PERSONE CHE SONO VITTIME DI TRATTA E GRAVE 
{Cw¦¢¢!a9b¢h {9{{¦![9 9κh [!±hw!¢L±hέΣ ŘŀƴŘƻ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛΣ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Ŝ 
protezione, del Progetto, di valenza provinciale, Uscire dalla violenza, del CDG, sostenendo e 
ǊŀŦŦƻǊȊŀƴŘƻ ƭŜ ŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŀƛǳǘƻΣ ŎƘŜ Ǿŀƴƴƻ ŘŀƭƭΩŀǎŎƻƭǘƻΣ ŀƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ǇǎƛŎƻƭƻƎƛŎƻ Ŝ ǎƻŎƛŀƭŜΣ ŀƭƭŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 
ƛƴ Ŏŀǎŀ wƛŦǳƎƛƻΣ ŀƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ Řƛ ǳǎŎƛǘŀ ŘŀƭƭΩƛǎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ƳƛǊŀǘƛ ŀƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ 
ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ǾƛǘǘƛƳŀ Řƛ ǾƛƻƭŜƴȊŀΣ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ ƎŜǎǘƛǘƻ Ŝ άrelativamente al quale potranno essere 
ŀǘǘƛǾŀǘŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭƛ ƛƴ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƭƭΩŜǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƻƴŘƛ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛέΣ ŎƻƳŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
convenzione succitata. 
In questo modo, le attività in essere del progetto Uscire dalla Violenza, nel 2015, sono state promosse 
dal Comune di Ferrara attraverso vari canali di finanziamento:  
- mantenendo la continuità, delle quote di tutti i Comuni, calcolato sulla ripartizione in base alla 
ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŦŜƳƳƛƴƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нллф e di una quota della Provincia (ex);  

- adottando le iniziative per contrastare la violenza contro le donne a valere sulle risorse finanziarie 
ripartite in attuazione della legge 119/2013, (ART. 5 BIS COMMA 7 D.L. 93/13) e la proposta di 
ampliamento dei servizi offerti dai centri antiviolenza e dalle case rifugio ai sensi del DPCM 24 
luglio 2014 e della DGR 1708/2014.  
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I dati di seguito illustrati ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŜ / coordinate dal Progetto 
Uscire dalla Violenza, insieme al quale, nel 2015 hanno partecipato anche i progetti inseriti nella 
proposta di ampliamento dei servizi offerti dai centri antiviolenza e dalle case rifugio ai sensi del DPCM 
24 luglio 2014 e della DGR 1708/2014, di cui uno capofila Cento con il progetto άApertura dello 
ǎǇƻǊǘŜƭƭƻ ŀƴǘƛǾƛƻƭŜƴȊŀ Ŝ ŀƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜƴȊŀ Řƛ ŘƻƴƴŜ ƛƴ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀέ Ŝ un altro 
Comacchio con il progetto άPenelope: donne che tessono reti ά. 
 

I DATI DEL PROGETTO USCIRE DALLA VIOLENZA  
DAL 1° GENNAIO AL 31 DICEMBRE 2015 

 
[Ω!//hD[L9b½! 9 [Ωh{tL¢![L¢" 
bŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмр i dati raccolti dal progetto Uscire dalla violenza evidenziano un incremento di donne 
accolte rispetto gli anni precedenti: sono 236 le donne accolte, 22 donne in più rispetto il 2014, che 
erano state 214.  
Aumentano le ospitalità nella Casa Rifugio (+ 15 persone), costanti nel B&B, 52 sui 53 del 2014. 
 

Grafico 1. Accoglienza e Ospitalità Progetto Uscire dalla Violenza 
 

 
 
 
Rispetto gli anni precedenti sono aumentate le donne, che per la prima volta si sono rivolte al Centro 
Donna Giustizia per motivi di violenza, in particolare le donne straniere, da 75 nel 2014 a 94 nel 2015, 
in aumento, anche se in misura minore, il dato delle donne italiane che si rivolgono al CDG per motivi 
di violenza: 141 nel 2015, 138 nel 2014/13 e 128 nel 2012.  
bŜƭ нлмр ŀǳƳŜƴǘŀƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ ŘŀƭƭΩ9ǎǘ 9ǳǊƻǇŀ Ŝ Řŀƭ bƻǊŘ !ŦǊƛŎŀΦ 
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Grafico 2. La nazionalità 

 
 
Sono n. 53 le donne senza figli. Nel grafico seguente i dati sulle donne con figli/e e la rilevazione sulla 
violenza assistita. 

Grafico 3. La Violenza Assistita 

 
 

 
Di seguito ƭΩŜǘŁΣ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ ǎƛ ǊƛǾƻƭgono per la prima volta al centro antiviolenza. 

Grafico 4. [ΩŜǘŁ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŀŎŎƻƭǘŜ 
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Come si evince, è preǾŀƭŜƴǘŜ ƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ 40-49 con il 32% sul totale. Dato insolito rispetto gli anni 
precedenti, che evidenziavano, invece, la fascia precedente, 30ς39, che, ad oggi, arriva al 29%. Ancora 
non si ha una lettura su questa tendenza. Allarmante il dato delle donne al di sotto dei 18 anni, anche 
se solo 3, ragazze adolescenti, che denunciano situazioni familiari violente. Inquietante invece il dato 
del 19% over 50, che potrebbe sottolineare sia situazioni di violenza di lunga data, sia condizioni di 
donne che dal marito passano a subire violenza dai/lle  figli/e . 

 
Grafico 5. [ŀ ŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ŘŜƛκƭƭŜ ŦƛƎƭƛκŜ 

 
(np: non pervenuta) 

L ŦƛƎƭƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜƴƴƛ όŦŀǎŎƛŀ ŘΩŜǘŁ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƭŜ ŀƭǘǊŜύ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎƻƴƻ ƛƭ нф҈Σ ƳŜƴǘǊŜ ǎƻƴƻ ƛƭ н5% 
quelli nella fascia che va dai 6 agli 11, così anche dai 12 ai 17, laddove dai 0 ai 5 anni sono il 21%. 

Nel grafico seguente sono illustrate le forme di violenza e/o disagi che le donne manifestano. 
Ogni donna può subire più forme di violenza. Il 93% delle donne subiscono violenza psicologica, a cui 
segue quella fisica col 69% e quella economica con il 56%. Mentre il 3,5% soffre di altre forme di 
disagio, come sfratto, disoccupazione e povertà. Il quadro verte su un aggravamentoΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ 
precedente, dei soprusi psicologi e dei ricatti di tipo economico, che costringono le donne a rimanere a 
fianco del maltrattante, barattando la propria libertà e la propria salute psicofisica, incluso quello di 
eventuali figli/e, con ǳƴΩƛƭƭǳǎƻǊƛŀ ǎƛŎǳǊŜȊȊŀ ŜŎƻƴƻƳƛŎŀΦ 
 

Grafico 6. Le forme di violenza 
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Il profilo economico delle donne evidenzia come su 236 donne, solo la metà (52%) abbia un lavoro, 
mentre sono il 32% le donne che non hanno un loro reddito. 
 

Grafico 7. La condizione professionale 

 
 
 
!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ƛƭ ǊŜŘŘƛǘƻ ŘŜƭƭŀ Řƻnna è sufficiente per il 36% dei casi, mentre diventa 
insufficiente per il 31%, inesistente il 15% e inesistente compreso la mancanza di risorse esterne su cui 
poter aver conforto per il 12%: più della metà non è autonoma economicamente. 

Grafico 8.  Il reddito della donna 
 

 
 
 
Le donne accolte sono tutte in grado di leggere e scrivere e anche le straniere in fretta apprendono la 
lingua italiana. La prevalenza di loro, il 34%, ha conseguito il titolo della secondaria di primo grado, 
quindi hanno finito la scǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎƻΣ Ƴŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ǇŀǊǘŜΣ ƛƭ нс% ha conseguito il diploma di 
scuola secondaria di secondo grado. Rimane in una buona percentuale, il 14%, quelle donne che 
svolgono anche una formazione professionale al fine di ottenere maggiori occasioni per trovare un 
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lavoro. Se ne desume che le donne tentano di migliorare il loro CV per il raggiungimento 
ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀΦ 

 
Grafico 9.  Il titolo di studio 

 
 
[Ωh{tL¢![L¢" 
Il progetto Uscire dalla violenza nella succitata Convenzione, si delineano le azioni intraprese per la 
gestione della casa rifugio ad ad ŀƭǘŀ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŜ ŘƻƴƴŜΣ ŎƻǎǘǊŜǘǘŜ ŀ άǎŎŀǇǇŀǊŜέ Ŝ ŀŘ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀǊǎƛΣ 
temporaneamente o per sempre, dalla propria abitazione. Le donne del territorio rientrano nella 
convenzione, mentre quelle Fuori Provincia possono essere ospitate con retta, di solito sostenuta dai 
Servizi Sociali del territorio di provenienza. Nel 2015 n.2 donne n. 1 minore provengono da fuori 
provincia e rimangono in carico ai Servizi del loro territorio, fino alla fine del rapporto con il CDG.  
A partire dal giugno 2015 anche sul Distretto Ovest è stato aperto e utilizzato, un punto di fuga per 
queste situazioni: strategico per le situazioni a rischio e/o per motivi di sicurezza e nel 2015 è servito 
per n. 1 ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ άǘǊŀƴǎƛǘƻέΣ 1 donna e 1 minore, aumentando anche la disponibilità di posti letto.  
Complessivamente sono state ospitate 20 donne e 18 minori. 
 

Grafico 10. La residenza delle donne ospitate nella casa rifugio del Comune di Ferrara. 
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tǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŜƴǘǊŀǘŀ ƴŜƭƭŀ Ŏŀǎŀ ǊƛŦǳƎƛƻΣ la donna sola o con i/le figli/eΣ ŝ ƻǎǇƛǘŀǘŀ ƛƴ άŜƳŜǊƎŜƴȊŀέ ǇǊŜǎǎƻ 
B&B di fiducia, per un tempo variabile, a seconda dei progetti individuati. Sono state collocate in 
albergo 25 donne e 27 minori, non tutte/i sono poi entrati/e nella casa. Di seguito la provenienza. 
 

Grafico 11. La residenza delle donne ospitate in B&B 

 
 
 
 
Le 3 donne fuori provincia sono state sostenute con retta dai servizi sociali del territorio di 
provenienza, n.2 (di cui sopra) sono entrate nella casa rifugio, n. 1 con n. 1 minore è rimasta in B&B 
fino al suo trasferimento sul territorio di appartenenza. La tabella seguente, invece, riporta la 
ǊŜǎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŘƻƴƴŜ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мϲ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ ŘŜƭ /5D. Le donne di Ferrara e 
provincia sono un totale di 215, 21 in più rispetto il 2014. Costante il numero di donne provenienti da 
altre Regioni: abbiamo notato che nel corso del tempo prendono la residenza sul territorio locale 
avendo parenti, sorelle o altri, che forniscono un sostegno amicale e familiare di rete, fondamentale 
per poter uscire da situazioni di violenza. Altre fanno il percorso opposto. Si tratta di numeri che 
rimangono abbastanza bassi. 
 

Tabella n. 1. La residenza delle donne. 
 

Distretto Nord Distretto Sud-Est Distretto Ovest Residenza totale donne accolte 236 

109   Ferrara 10 Comacchio 29  Cento Capoluogo di Provincia- Ferrara 109 

9   Copparo 9   Argenta  6 Poggiorenatico Altri Comuni della Provincia 106 

8   Tresigallo 6  Fiscaglia  5   Bondeno Altri Capoluoghi R. E-R 5 

2 Formignana 4 Portomaggiore 2  Sant'Agostino !ƭǘǊŜ wŜƎƛƻƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀ ό±ŜƴŜǘƻύ 13  (4) 

2 Masi Torello 2  Ostellato 2   Vigarano Senza fissa dimora 1 

2   Voghiera 2  Codigoro  Altro (estero) 2 

2  Berra 1  Mesola      

1 Iolanda di Savoia 1 Lagosanto     

 1 Goro    

Tot. 135 Tot. 36 Tot. 44   

 
 



 8 

Le donne che vivono una situazione di violenza, arrivano a chiedere aiuto al CDG dopo vari tentativi di 
risolvere in altro modo la propria condizione. Resta ancora preponderante la parte di familiari e 
conoscenti che consigliano alla donna di rivolgersi al Centro, spesso per chiedere informazioni o per 
puro sfogo. Di seguito il grafico su come le donne sono a conoscenza del CDG. 

 
Grafico 12. Come hanno conosciuto il CDG 

 
 
{ƛ ƴƻǘŀ ǳƴ ǇǊƻƎǊŜǎǎƛǾƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǾƛƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƳŀ ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛΣ 43, in costante aumento 
rispetto ƭΩŀƴƴƻ ǎŎƻǊǎƻ όопύΣ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ƛƭ {ƛǘƻ LƴǘŜǊƴŜǘ 21 su мр Ŝ ƭΩƛƴǾƛƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ tǎƛŎƻƭƻƎƛκǇǎƛŎƘƛŀǘǊƛ 10 
su 2. Ancora un numero esiguo da parte dei MMB, a cui molte donne accedono e portano vissuti di 
violenza. 
Di seguito gli autori delle violenze, da tenere presente che una donna può subire violenze da più autori 
contemporaneamente. 

Grafico 13. GLI AUTORI DELLE VIOLENZE 
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Ne emerge che nel 57% (38+19%) dei casi, sono il coniuge e il convivente gli autori delle violenze, cioè i 
partner con cui le donne vivono sotto lo stesso tetto. Complessivamente, ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭŜ ǾƛƻƭŜƴȊŜ è, 
nellΩ79% dei casi, ƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ƭŀ Řƻƴƴŀ Ƙŀ ƻ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ǳƴŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀƳƻǊŜΣ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŜȄ raggiunge 
il 20%. Questo dato indica la pericolosità delle conseguenze della violenza quando la donna si separa e 
quindi ha interrotto la relazione. Spesso chi non conosce cosa significhi stare con un uomo che agisca 
violenza sulla partner, domanda άperché non lo lascia?έ. [Ωŀƭǘŀ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜȄΣ che è maggiore di 
quella dei familiari, conoscenti e sconosciuti, spiega perché non sia sufficiente chiudere la relazione, 
motivo che invece spesso causa maggiore violenza.  
Nel 16҈ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ ŝ ǇŜǊǇŜǘǊŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Řŀ ǇŀǊŜƴǘƛ όǇŀŘǊŜΣ ŦǊŀǘŜƭli, etc.) e in 
questa percentuale ricadono le violenze dei figli sulle madri, che da un marito violento passano ai figli 
che agiscono altrettanto e anche le situazioni che provengono da altre culture e che continuano a 
portare avanti la cessione delle figlƛŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ άmatrimoni forzatiέ, ben più violenti di quelli 
άŎƻƳōƛƴŀǘƛέΦ 

Grafico 14. [ΩŜǘŁ ŘŜƭƭΩautore delle violenze 

 
 

La maggior parte dei maltrattanti ha ǳƴΩŜǘŁ ǘǊŀ ƛ пл ς 49 anni, estendendosi anche agli over 50. 
Nel prossimo grafico si riassume la nazionalità. 

Grafico 15. La nazionalità 
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È evidente che la maggior parte degli autori della violenza siano italiani, molto di più delle donne che si 
rivolgono al CDG: 160 uomini italiani su 141 donne italiane, segno sempre più evidente che la violenza 
ƴƻƴ ŝ άaffareέ Řƛ ŀƭǘǊŜ ŎǳƭǘǳǊŜΦ Tra gli stranieri sƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƭΩEuropa ŘŜƭƭΩ9ǎǘ, ƭΩAfrica del Nord e quella 
centrale, Asia in prevalenza Medio Oriente e Sud America. 
 

RISULTATI 
[Ωŀƴƴƻ нлмр, grazie a finanziamenti di cui sopra, ha dato la continuità a progetti avviati con i bandi DPO 
alla fine del 2012. In particolare, ƭΩapertura nei w-e, il rafforzamento nelle azioni di accoglienza e 
ospitalità, con ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ǉƻǎǘƛ ƭŜǘǘƻ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ, ha reso sempre più sistematici e integrati la 
capacità di ricevimento e intervento per le donne.  
La Casa Rifugio, di proprietà del Comune di Ferrara, attualmente ospita fino a 12 posti. Nel distretto 
hǾŜǎǘ ƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ άdonatoέ da giugno, ha 4 posti letto e nel distretto Sud-est, da fine ottobre, altri 
7 posti letto. In particolare, a Ferrara per le situazioni che non sono rientrate nelle άcaseέ, ma che 
ƴŜŎŜǎǎƛǘŀǾŀƴƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭ /ŜƴǘǊƻ ŀƴǘƛǾƛƻƭŜƴȊŀΣ Ƙŀƴƴƻ ǳǎǳŦǊǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇƻƎƎƛƻ Řƛ 
ŀƭǘǊŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜΣ ŎƻƳŜ άƻǇŜǊŀ .ŜǘŀƴƛŀέΣ struttura della Caritas, oppure di B&B privati, strutturati come 
mini appartamenti in cui le donne hanno usufruito di un angolo cucina, proteggendo la propria privacy, 
per un periodo variabile a seconda dei progetti individualizzati, come il caso di due donne, una con 1 
bimbo molto piccolo e una con 3 figli. È per questo motivo che sono presi accordi con gestori di B&B al 
fine di ampliare la risposta, traducendola in una maggior ospitalità (che non significa solo posti letto, 
ma azioni operative e/o specialistiche del CDG) per donne che vogliono sfuggire da situazioni di 
violenza sole o con figli. 
5ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ ŝ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ǳƴ numero crescente di donne, che subisce 
violenza, chieda aiuto (in linea con i dati presentati dalla ricerca ISTAT del 2014) e questo è possibile 
grazie ai diversi interventi di consolidamento e ampliamento avviate dalle politiche di welfare a favore 
ŘŜƭƭŜ ǾƛǘǘƛƳŜ Ŝ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭƻ ǎŦƻǊȊƻ ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎǊŜŘŜǊŜ ŀ ǉǳŜǎǘŀ ƳƛǎǎƛƻƴΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ 
le difficoltà costanti, come la fruibilità delle risorse disponibili. 
AUMENTANO LE DONNE CHE CHIEDONO AIUTO 
I dati parlano chiaro: da 195 donne accolte dal Progetto Uscire Dalla Violenza nei dati del 2012 alle 
236 del 2015Φ [ΩƻǎǇƛǘŀƭƛǘŁ ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ (da n. 22 ς 12 donne e 10 figli/e, nel 2012 -  a n. 38 ς 20 donne e 
18 figli/e, del 2015) e sono aumentati i giorni di permanenza, segno di un percorso più stabile e 
concordato, grazie ad una presa in carico consolidataΣ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳƴΩŞǉǳƛǇŜ ŦƻǊƳŀǘŀ ǎǳƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 
della violenza. 
 
7 GIORNI SU 7 
La possibilità di garantire una maggiore presenza oraria di operatrici in accoglienza sia durante la 
settimana, sia nel w-e, garantisce sicuramente un maggiore aiuto alle donne. Di seguito la tabella con 
gli interventi riportati nei w-e. 
 

Tabella n.2. Azioni w-e. 2015 
Messaggi segreteria 42 
Chiamate entrate 102 
Chiamate uscite 102 
Colloqui ufficio 73 
Inserimenti alloggio emergenza 3 
Visite in alloggio emergenza 1 
Visite casa rifugio 1 
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I w-e di apertura sono 50 ŀƭƭΩŀƴƴƻ, in cui si turnano due operatrici. Nel corso del tempo, di questo 
ultimo anno in particolare, sono aumentate le richieste e le attività. Molte sono le donne che 
chiamano proprio in quei giorni e/o che lasciano un messaggio telefonico in segreteria per essere poi 
richiamate (42). A volte sono donne nuove, che ancora non sono passate dal Centro antiviolenza, a 
volte sono già seguite, ma nel w-e hanno più paure, i dubbi assalgono e chiedono confronto, 
informazione, sfogo. 
Nei grafici seguenti le richieste e i bisogni che la donna porta al 1° colloquio. Per chiarezza sono stati 
suddivisi tra le richieste principali, grafico 16 e quelle meno frequenti, 17. 
 

Grafico 16. Richieste delle donne al 1° colloquio 

 
 

Grafico 17. Richieste delle donne 
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Le donne chiedono soprattutto informazioni (207) e hanno bisogno di sfogarsi, di trovare una persona 
che le possa ascoltare e di seguito possa fornire loro consigli su come comportarsi, spesso perché ci 
sono figli e spesso perché temono le conseguenze della violenza. Seguono a ruota, sempre nel 1° 
colloquio, le richieste di consulenze legali, così come quelle di un ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ Ŏƻƭƭƻǉǳƛƻ Ŏƻƴ ƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ 
e quelle psicologiche: le donne cercano quindi di capire, di trovare soluzioniΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ άƳƛƴƻǊƛέ 
il bisogno di trovare un lavoro, già dal primo momento che arrivano al Centro, come una casa ed un 
aiuto economico, nonostante la necessità: segno di una maggiore capacità di riconoscere il centro 
antiviolenza quale aiuto, proprio per la violenza subita.  
Altro risultato che emerge dai dati è la crescita dei contatti con le istituzioni e gli invii, (vedi grafico 12) 
per es. grazie alla possibilità di interloquire telefonicamente, direttamente o anche via mail, con 
ǳƴΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ esperta, che può prendere accordi fondamentali per la buona riuscita del percorso.  
 
COSA FARE: GLI INTERVENTI 
Diversi sono gli interventi dopo il 1° colloquio, per questo motivo le operatrici lavorano con la donna 
per il suo sostegno e rafforzamento e continuamente con la rete circostante per la sua attuazione. 
Svariati sono le operazioni di raccordo, progettazione, coordinamento con i soggetti esterni coinvolti, 
che se condiviso e non imposto, ŦŀǾƻǊƛǎŎŜ ƭŀ ōǳƻƴŀ ǊƛǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƛǳǘƻ Ŝ ƭΩǳǎŎƛǘŀ Řŀ 
situazioni di violenza e dal danno psicofisico sia per le donne sia per i/le figli/e.  
Di seguito il numero delle AZIONI attuate dalle operatrici ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ progetto Uscire dalla Violenza. 
Sono stati svolti 757 colloqui individuali e 533 telefonici: ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩACCOGLIENZA rimane uno dei 
cardini del Centro Antiviolenza, è l'operatrice formata adeguatamente all'ascolto e al supporto delle 
donne vittime di violenza, che le accoglie e che, per prima, si rapporta al racconto o alla narrazione 
delle varie tipologie di abusi - anche quello psicologico ed economico - ai quali le donne sono ancora 
sottoposte. 
[Ŝ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛ ǇǊŜƴŘƻƴƻ Ŏƻƴǘŀǘǘƻ Ŝ ŀǘǘƛǾŀƴƻ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎŀƳŜƴǘŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /5DΣ ǘǊŀ Ŏǳƛ 
n. 133 per il percorso legale, n. 89 quello psicologico, n. 7 quello della mediazione culturale. 
Sono state 81 le donne, inviate dalle operatrici, che hanno attuato una CONSULENZA LEGALE 
ŀƭƭΩinterno del CDG, 73 donne sono seguite dalla PSICOLOGA, con le quali ha svolto 245 CONSULENZE  
PSICOLOGICHE e 65 GRUPPI DI SOSTEGNO. Lo Sportello orientamento al lavoro e ricerca ha ripreso a 
ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмр Ŝ Ŧƛƴƻ ƭŀ ŦƛƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ Ƙŀ ǎǾƻƭǘƻ 47 colloqui.  
I contatti con i Servizi Sociali sono stati 100, mentre 46 con FF.OO. 
 

AZIONI PROGETTO USCIRE DALLA VIOLENZA - 2015 

Colloqui operatrice di accoglienza 
- personali  
- telefonici 

 
757 
533 

AttivŀȊƛƻƴƛ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ  
ŘŜƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘǊƛŎŜ 

Legale 133 
Psicologico 89 

Mediazione culturale 7 
Ricerca Lavoro 16 

(attivato da settembre 2015) 

Ricerca casa 5 

CONSULENZA LEGALE                                             n.  81 donne 

CONSULENZA PSICOLOGICA                                  n.  73 donne 

N° Consulenze psicologiche 245 

N° Gruppi di sostegno 65 

N° colloqui Sportello lavoro (da settembre 2015) 47 

ATTIVAZIONI VERSO LA RETE 
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Contatti Servizio Sociale 100 

Contatti FFOO/Magistratura 46 

 
[ΩASSISTENZA PSICOLOGICA ǎƛ ǇƻƴŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŀŎŎƻƳǇŀƎƴŀǊŜ ƭŜ ŘƻƴƴŜ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀ 
rafforzare le loro risorse interne, affinché possano sottrarsi al maltrattamento, rinnovare investimenti 
e progettualità. Dai racconti delle donne accolte, emergono contesti in cui, in misura e intensità 
diversa, sono solitamente presenti più forme di violenza: atti di violenza di gravità e intensità diverse, 
che quasi mai sono risultati unici o sporadici, ma sovente ripetuti nel tempo, in un insieme di 
sopraffazioni fortemente lesive della libertà e identità delle vittime. Chi subisce queste esperienze vive 
una miscela di componenti emotive dal forte potenziale traumatico, con ripercussioni psichiche tanto 
più gravi e profonde quanto più le violenze si protraggono nel tempo. Si assiste ad un progressivo 
incremento di richieste di assistenza psicologica da parte di donne vittime di violenza intrafamigliare. 
Segno evidente di un grave disagio psicologico associato al maltrattamento, ma anche di maggiore 
consapevolezza delle vittime dei rischi ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭŜ ŘƛƴŀƳƛŎƘŜ ƳŀƭǘǊŀǘǘŀƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ 
usufruire delle strutture e dei servizi di aiuto dedicati, disponibili sul territorio.  
 
Un percorso inserito in un contesto di questo tipo, consente alle donne di recuperare più velocemente 
le proprie risorse, proprio perché affiancate da professioniste, che sanno come gestire le dinamiche 
contorte della violenza e le sue conseguenze. 
Da una testimonianza: 
Ȱ!ÄÅÓÓÏ ÌÁ ÍÉÁ ÖÉÔÁ î ÃÁÍÂÉÁÔÁ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÅ. Avevo perso la libertà. Adesso posso 
muovermi tranquillamente, non ho uno che mi salta addosso. Posso andare a letto quando mi 
ÐÁÒÅȟ ÐÏÓÓÏ ÓÔÁÒÅ ÄÁ ÓÏÌÁȢ )Ï ÓÏÎÏ ÒÉÎÁÔÁȟ ÄÏÐÏ ÔÁÎÔÉ ÁÎÎÉ ÍÉ ÓÅÎÔÏ ÒÉÎÁÔÁ Å ÓÏÎÏ ÕÎȭÁÌÔÒÁ 
persona e devo dire che mi hanno aiuÔÁÔÁ ÔÁÎÔÏ ÑÕÁȢȱ 
 
 
LA DENUNCIA ALLE FF.OO. 
Emerge un numero molto basso di donne che denunciano: 59 donne, prima del contatto con il CDG, di 
cui 2 ritirano la denuncia, mentre sono 15 quelle donne che decidono di querelare dopo il contatto. 
 

DENUNCE 
 

Prima del contatto con il CDG hanno fatto denuncia 
 

N° 59 donne 

N° totale denunce 
 

70* 

Ritiro denunce (prima del contatto con CDG) N°2 donne;  
N°2 denuncia 

 

Dopo il contatto con il CDG hanno fatto denuncia N°15 donne;  
N°17 denunce* 

 

Ritiro denunce 
 

0; 0 

 
*Ogni donna può fare più di 1 denuncia 
 

 



 14 

Uscire dalla violenza e il Punto di Ascolto 
Il Centro Donna giustizia, in particolare il progetto Uscire dalla Violenza, collabora con una risorsa 
ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩAssociazione: il Punto di ascolto, che fornisce consulenze specialistiche, tra 
cui la consulenza Legale e Psicologica. Spesso le donne che prendono contatto con il CDG stanno male, 
sono confuse, hanno paura, cercano una soluzione, a volte anche per questioni legali importanti, come 
la denuncia Řƛ ƳŀƭǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣ ƭŀ ŦǳƎŀ Ŝ ƭΩŀƭƭƻƴǘŀƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭŜ ƳƻƭŜǎǘƛŜ Ŝκƻ 
ƭΩŀŦŦƛŘƻ ŘŜƛ ŦƛƎƭƛΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻΣ ƭŜ ƻǇŜǊŀǘǊƛŎƛ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ¦ǎŎƛǊŜ Řŀƭƭŀ ǾƛƻƭŜƴȊŀ collaborano con le Avvocate 
del Punto di Ascolto, che hanno fornito una consulenza legale a 81 donne provenienti dal progetto.  
Nel 2015 le donne che, invece, hanno richiesto un consulto diretto, senza passare dalle operatrici dei 
progetti, sono state 51, di cui 47 per la consulenza legale e 12 per quella psicologica. Può capitare che 
una donna abbia fatto sia la consulenza legale che psicologica. Sul totale delle donne accolte solo dal 
Punto di Ascolto, n. 12 hanno subito violenza.  
 
Nel totale dunque le donne accolte sono state 287, di cui 239 hanno denunciato una situazione di 
violenza, il che significa che quasi tutti i giorni una donna denuncia le violenze subite. 
 

Grafico 18. Dati globali 

 
 
FERRARA, 29 GENNAIO 2016  
 

 
 


